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PARTE 1 DESCRIZIONE AMBITO URBANISTICO 

1. PREMESSA 

L’intervento in oggetto ricade nel Comune della Spezia (SP), capoluogo di provincia, in una zona destinata ad 

una progressiva urbanizzazione e riqualificazione. Si rende necessario, pertanto, predisporre nuove aree 

destinate alle residenze, e questo è ciò che il Comune della Spezia da alcuni anni sta attuando; a tal proposito 

l’area è destinata dal Piano Urbanistico Generale P.U.C. a zona residenziale.  

Nelle intenzioni dell’amministrazione comunale e delle committenze, vi è quella di poter realizzare le nuove 

costruzioni con particolare attenzione ai criteri della bioedilizia, ossia tramite l’applicazione di principi di eco 

sostenibilità e rispetto per il territorio circostante, in modo da creare il minor impatto possibile sulla natura. 

 

2. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 
 

Come già accennato precedentemente, l’intervento è inserito in un ambito di trasformazione urbanistica di 

una zona destinata ad urbanizzazione e riqualificazione. 

I parametri fissati dal piano urbanistico per tale area sono i seguenti: 

 
 Indice di edificabilità: 0.80 m³/m²  

 Indice di copertura: 15 % 
 

 Tipologia edilizia: edifici a schiera e a blocco  
 

 Altezze massime: m. 6,20 per edifici a schiera e m 9,20 per edifici a blocco  
 

 Distanza dalle strade: minimo m. 7,50   

 Distanza dai confini: minimo m. 5,00   

 Distanza dai fabbricati: minimo m. 10,00   

 Superficie coperta: da sistemare a giardino e in parte a parcheggio privato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                   FOTOGRAFIA AEREA DELLA CITTA’ DELLA SPEZIA 
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L’intervento s’inserisce nel contesto di una nuova realtà insediativa, posta a nord-ovest del centro della città 
della Spezia, godendo di notevole facilità nell’essere raggiunto, poiché vi è una strada, costruita da alcuni 
anni, che la collega direttamente al centro cittadino, mentre la vicinanza alla nuova Variante Aurelia 
permette il raggiungimento dell’autostrada A15. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Il terreno risulta essere censito al C.T. (Catasto dei terreni) con coordinate catastali: foglio 60, mappale 3064. 

La superficie totale dell’area è di circa 2482,64 metri quadrati, su cui sorgerà un'unica unità abitativa 

composta da due piani fuori terra ed uno seminterrato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                         ESTRATTO DEL P.U.C. DELLA CITTA’ DELLA SPEZIA 
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Nella tabella seguente sono riportati i parametri urbanistici costruttivi a cui attenersi: 
 

PARAMETRO STANDARD MASSIMO STANDARD DI PROGETTO 
VOLUME 1986 m³ 1400 m³ 

AREA DI SEDIME 372 m² 225 m² 

ALTEZZA 6,20 – 9,20 m 8,50 m 
SUPERFICIE TOT \ 410 m² 

 

Il terreno è gravato da vincolo idrogeologico pertanto verrà richiesta relativa autorizzazione all’organo di 

competenza provinciale (Provincia della Spezia). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                     ESTRATTO DEL P.U.C. DELLA CITTA’ DELLA SPEZIA 

 

 

PARTE 2 DESCRIZIONE FABBRICATO 

1. PREMESSA 

L’edificio in oggetto, del tipo villa unifamiliare, si compone di due piani fuori terra ed uno seminterrato. 

  Rappresenta, per le sue caratteristiche costruttive, un buon esempio di edilizia sostenibile, o meglio detta 

bioedilizia. Le principali motivazioni per cui si può definirla tale sono il tipo di materiale utilizzato per la sua 

costruzione e gli impianti che saranno predisposti. 

L’intervento si inserisce in una zona destinata ad una rapida riqualificazione che vedrà la parte Nord della città 

zona di massima espansione cittadina nell’arco di 5/10 anni. La stessa risulta essere già urbanizzata, raggiunta 

dall’impianto di fognatura ed acquedotto urbano e di tutte le utenze necessarie (energia elettrica, gas, etc) 
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2. AMBITO D’INTERVENTO 

 
L’unità abitativa sarà realizzata nel lotto censito al C.T. con coordinate foglio 60, mappale 3064, così come 
risulta dalla seguente planimetria: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                        COORDINATE CATASTALI LOTTO 
 

Il lotto ha una superficie fondiaria di m²2482,64, ha una forma di poligono a 4 lati, con conformazione quasi 

quadrata; pertanto risulta non avere particolari problemi di geometria, con beneficio anche del fabbricato, 

avente forma rettangolare. 
Le norme tecniche di attuazione prevedono per la zona dove sorgerà il nuovo edificio, delle restrizioni, così 
riassumibili:  

 Indice di copertura: massimo 15% della superficie fondiaria;   

 Distanza dalle strade: 7,50 metri;  
 

 Distanza dai confini: 5,00 metri;  
 

 Distanza dai fabbricati: 10,00 metri.  

 
Secondo queste restrizioni ne consegue che il fabbricato sorgente sul lotto avrà una superficie di sedime lorda 
di m² 225,00, in grado di rispettare l’indice di copertura, il quale prevede massimo  
372,00 m² e le distanze minime previste. 

 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento edilizio consiste nella realizzazione di un edificio unifamiliare di tre piani complessivi, della 

tipologia villa singola. Essa è facilmente raggiungibile, poiché è collocata a ridosso della strada di accesso alla 

lottizzazione; è presente l’accesso pedonale affiancato a quello carraio raggiungibili mediante strada privata 

realizzata sul lato ovest. 
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In fase di progettazione si è ritenuto fondamentale tener conto dell’esposizione solare, in particolare per 

quanto riguarda gli ambienti vivibili della casa (soggiorno, cucina e sala da pranzo). Per questo motivo si è 

ritenuto necessario realizzare un soggiorno con angolo cottura e sala da pranzo ben illuminato attraverso 

grandi vetrate. Al piano primo vi è un’ampia terrazza coperta da una struttura in legno integrata al solaio di 

copertura. La tipologia di copertura scelta è quella del tetto a due spioventi convergenti, con impluvio interno, 

con falde a pendenza mista. La scelta di questo tipo di copertura è giustificata dal fatto che si è voluto 

differenziare il fabbricato da edificare dal circondario i cui edifici non presentano caratteristiche identificative 

interessanti. I locali abitabili rispettano i rapporti minimi di apertura finestrata pari ad 1/8 della superficie del 

locale 
 
L’unità abitativa ha superficie netta di 410 m², ed è composta dai seguenti locali:  

 Soggiorno;  

 Cucina; 

 Ingresso; 

 Sala da pranzo; 

 Studio; 

 Tavernetta; 
 

 5 bagni;  
 

 Autorimessa;   

 Camera doppia; 

 2 cabine armadio  
 

 2 Camere matrimoniali;   

 Locali accessori (ripostiglio, disimpegno, vano scala);   

 2 Terrazzi;  

Di seguito sono riportati I dati metrici dei vari locali: 
 

TABELLA DATI METRICI 

LOCALE SUPERFICIE ALTEZZA 

SOGGIORNO 23,80 m² 2,70 m 

CUCINA 15,70 m² 2,70 m 

SALA DA PRANZO 40,00 m² 6.50 m 

ANTIBANO SOGGIORNO 3,60 m² 2.70 m 

BAGNO SOGGIORNO 7,80 m² 2.70 m 

STUDIO 21,20 m² 2.70 m 

ANTIBAGNO STUDIO 3,00 m² 2.70 m 

BAGNO STUDIO 4,60 m² 2.70 m 

VANO SCALA 11,70 m² 9,20 m 

INGRESSO 10,80 m² 2.70 m 

RIPOSTIGLIO 5,60 m² 2.70 m 

TAVERNETTA 37,80 m² 2.70 m 

BAGNO TAVERNETTA 5,00 m² 2.70 m 

ANTIBAGNO PIANO PRIMO 2,80 m² 2.70 m 

BAGNO PIANO PRIMO 3,80 m² 2.70 m 

CAMERA MATRIMONIALE 1 14,00 m² 3,20 m 

CAMERA DOPPIA 2 17,90 m² 3,20 m 

CABINA ARMADIO CAMERA 2 5,00 m² 3,20 m 

CAMERA MATRIMONIALE 3 23,80 m² 3,20 m 

CABINA ARMADIO CAMERA 3 5,00 m² 3,20 m 

BAGNO CAMERA 3 5,50 m² 3,20 m 

TERRAZZO 60.00 m² \ 
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4. DESCRIZIONE MATERIALI COSTRUTTIVI 

Il fabbricato in oggetto vuole essere un esempio di edilizia sostenibile, pertanto anche nella scelta dei 

materiali, è fondamentale l’uso di componenti che diano garanzia di un alto grado d’isolamento termico 

e che permettano un minor impatto ambientale sia nel corso del loro ciclo produttivo che nel trasporto al 

cantiere. 

 

4.1. STRUTTURA PORTANTE 

L’edificio presenta una struttura portante a telaio con elementi (travi e colonne) in acciaio. Le fondazioni, 

di tipo a platea, sono realizzate in CLS armato e la struttura vi è ancorata per mezzo di imbullonaggio 

delle colonne alla soletta di base. All’interno del telaio 

strutturale sono presenti aste con funzione di 

controventamento. Gli elementi sono resi solidali tra 

loro grazie al fissaggio per mezzo di cordoli in saldatura e 

imbullonaggi. Per gli elementi verticali e per le travi 

principali si è scelto profili aperti di tipo HE-B mentre per le travi secondarie di solaio la tipologia IPE.  

La copertura è assimilabile ad un elemento o sé stante incernierato alla struttura in acciaio. 

Il solaio di copertura infatti, realizzato in legno lamellare, presenta un orditura principale con travi di 

sezione 200x300 mm e correnti posti ad interasse di 80 cm che la rendo un corpo a sé stante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESEMPIO DI METODO COSTRUTTIVO 



 
 

8
 

4.2. MURATURE 

La muratura scelta è costituita da pannelli in legno prefabbricati X-LAM ad alto potere coibente. 

E’ bene evidenziare che la scelta di tali pannelli va a rispettare i parametri di legge imposti dal D. Lgs. 

192/2005 e 311/2006, i quali fissano dei valori di trasmittanza U massimi, che non possono essere in alcun 

modo sorpassati, in merito alle nuove costruzioni. Il fabbricato in oggetto ricade in una zona, stabilita dallo 

stesso Decreto, chiamata “Zona E”, e pertanto dovrà rispettare i parametri sotto elencati sotto-forma di 

tabelle: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I pannelli scelti risultano avere un valore di trasmittanza al di sotto dei limiti massimi imposti per legge, grazie 

anche al sistema di coibentazione con materiali naturali. 
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Il pannello XLAM è composto da almeno tre strati di tavole in legno di conifera reciprocamente incrociati 

ed incollati. Le tavole che compongono il pannello appartengono alla classe di resistenza minima C24 - 

S10.  

Le tavole, preventivamente piallate e classificate, sono giuntate mediante giunti minidita, tipo finger 

joint, al fine di garantire la continuità strutturale tra lamelle che compongono i singoli strati.  

La struttura del pannello ottenuta mediante incollaggio di tavole incrociate per elevata valenza 

prestazionale permette una totale stabilità dimensionale conferendo al prodotto rigidezza. 

Il pannello XLAM permette, grazie all’elevata ingegnerizzazione del processo produttivo, montaggi rapidi 

e di grande precisione, diminuendo i tempi di costruzione grazie alla posa a secco mediante connessioni 

meccaniche.  

5. IMPIANTISTICA 

5.1. CALDAIA A CONDENSAZIONE 

 

Si è voluto dotare l’abitazione di una caldaia a 

condensazione (o ad alto rendimento), in grado 

di produrre meno anidride carbonica, in quanto 

è in grado di recuperare calore dai vapori e 

rilasciare nell’atmosfera un gas meno 

inquinante. La caldaia avrà la funzione, oltre a 

quella classica di riscaldare l’acqua sanitaria e per 

l’impianto di riscaldamento, anche quella di far 

funzionare l’impianto di raffrescamento per la 

stagione estiva. 
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5.2. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO A PAVIMENTO 

 

Si è voluto inoltre, a maggior garanzia di risparmio energetico, prevedere un impianto di riscaldamento a 

pavimento, che interesserà tutti i tre piani dell’edificio. È risaputo, infatti, che questa tipologia di impianto di 

riscaldamento offre maggior efficienza rispetto ai metodi  

dei pannelli radianti, in quanto è in grado di riscaldare  

ambienti con minor consumo di energia. 

 
A lato è mostrata la stratigrafia dell’impianto, cosi composto: 

 
 Massetto in cls alleggerito spessore 7 cm;   

 Pannello isolante spessore 3 cm;  
 

 Tubazioni per impianto di riscaldamen-
to/raffrescamento;  

 Cls alleggerito spessore 5,5 cm;  

 

 

 

 

6. SERRAMENTI 

 
Grande importanza a livello di risparmio energetico la ricoprono i serramenti, specialmente quelli esterni. È 

cosa risaputa che serramenti troppo poco spessi e mal posati in opera comportano enormi dispendi di energia, 

facendo quindi venir meno tutti gli accorgimenti presi per contenere il consumo di energia di un’abitazione. 

 
Nell’unità abitativa in oggetto sono previsti, come serramenti esterni, quelli con telaio in legno. La loro 

stratigrafia prevede l’utilizzo di una doppia vetrocamera riempita con gas argon e triplo vetro. In questo modo 

sarà possibile avere dei serramenti di qualità che non comportino inutili fuoriuscite di calore o, per il periodo 

estivo, di aria fresca dall’abitazione. Le porte finestre sono presenti in tipologia a due o più battenti scorrevoli, 

poiché le aperture lungo il lato sud sono più ampie. 

 
Le porte interne sono delle dimensioni standard (90 x 210 cm) con apertura a scrigno, tutte in legno di ciliegio 
con inserto in vetro satinato. 
 
Il portoncino d’ingresso è blindato, ha dimensioni 140 x 240 cm, con struttura in acciaio rivestita in alluminio 
con inserti in vetro opaco, a doppio battente. 
 
 

7. OPERE FOGNARIE E DI RACCOLTA ACQUE 

Le opere fognarie dell’unità abitativa sono composte da rete per le acque nere, opportunamente 

allacciate alla rete fognaria della lottizzazione, e da una rete di raccolta acque bianche (acque piovane) 

direttamente collegata alla rete fognaria cittadina. 
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8. CONCLUSIONI 

Il progetto è volto all’ottenimento di un edificio avente caratteristiche costruttive e particolari dotazioni 

impiantistiche tali da consentire un risparmio energetico consistente; è inoltre volto al rispetto 

dell’ambiente circostante, in quanto si è voluto contestualizzare sia la tipologia edilizia sia l’intervento ur-

banistico, al fine di avere un sano connubio natura – uomo. L’utilizzo di materiali ecocompatibili e riciclabi-

li è un buon esempio di bioedilizia, giacché il carico con cui si va a operare sul territorio è minore rispetto 

a tecniche costruttive usate in passato, che si sono rivelate essere delle autentiche minacce all’ambiente, 

soprattutto per la difficoltà nello smaltimento del materiale di risulta o demolito. Si è voluto, infine, dare 

molto spazio al verde, il quale ha una funzione di ridurre notevolmente l’impatto, anche solo visivo, di un 

nuovo intervento edilizio. 

 

 

9. ALLEGATI 

Planimetrie e viste renderizzate fabbricato 
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                                SEZIONE PIANO SEMINTERRATO  

 

 

 

 

 

 

 

                        

          SEZIONE PIANO TERRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                        SEZIONE PIANO PRIMO 
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